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La festa delle acque rappre-
senta l’autentica eredità di 
questa millenaria tradizione, 
tradizione sempre capace di 
evolversi con i mutamenti 
della cultura e dello spirito 
dell’uomo contemporaneo.

E così, le barche “Sacre” di un 
tempo, con le quali gli Anti-
chi esprimevano la propria 
devozione secondo un preciso 
rituale religioso, si sono trasformate nelle moderne 
barche allegoriche intese come opera d’arte con la 
quale esprimere simbolicamente l’ispirazione pro-
fonda, complessa ed unica del proprio io.
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TTorna come ogni anno a Piediluco, sul magni� -
co lago incastonato tra i boschi al con� ne fra l’Um-
bria e il Lazio, la grande Festa delle Acque, tradi-
zionale celebrazione dell’Estate, con l’incomparabile 
s� lata notturna delle barche allegoriche.

La Festa ha origini remote, legate ai riti di celebra-
zione del Solstizio d’Estate. Fin dall’antichità le 
genti del lago ornavano imbarcazioni rituali per ce-
lebrare le divinità acquatiche, in particolare il Dio 

Nettuno, cui era dedicato un 
tempio sulle sponde del ramo 
occidentale e festeggiavano le 
acque, acque creatrici di me-
raviglie del paesaggio,acque 

irrigatrici, acque 
nutrici….

La Tradizione



allegorichele barche
Il folclore italiano presenta spesso, nelle sue molteplici tradizioni e leggende, 
antichi retaggi culturali e rituali pagani assorbiti dalle usanze popolari, le quali 
vivono nelle tradizioni locali immedesimandosi nel volto bendato della Dea, la 
Mater che dona la vita.
Dove c’è l’acqua c’è la vita, lo sapevano bene i popoli antichi, per i quali fu 
naturale costruire le loro abitazioni non lontane dai corsi d’acqua, così come 
nutrire una forma di venerazione nei confronti di questo elemento così prezioso 
e indispensabile per la vita stessa. L’acqua nutre e disseta i corpi, l’acqua lava e 
puri� ca, l’acqua feconda la terra e guarisce le ferite dell’anima.
La leggenda tramanda  Chasca come dea dell’acqua e della pesca che  uscendo 
dalle acque del lago ascoltava Acayeti il quale nella sua barca cantava dolci canzo-
ni. Il padre di lei si oppone a questo amore e da un sicario fece uccidere Acayeti, 
Chasca mandò un grido di dolore e dopo essersi legata una pietra alla vita, si 
gettò nel lago annegando. Da allora, nelle notti di luna, appare  Chasca su una 
canoa bianca e da quella notte le reti dei pescatori si riempiono di pesci; così 
nacque la Dea Acquatica o meglio conosciuta come Dea della pesca.

popolavano quel “ PICCOLO ANGOLO DI PARADISO”.
Il cigno pian piano si addentra in un ansa dove le acque “ospitano”  un cumulo 
di ri� uti creato dall’uomo; qui viene attirato da una vecchia e dolce melodia 
diffusa da un antico carillon abbandonato a se stesso. All’interno della piccola 
scatola musicale, una bambola cerca di ballare, ma trova dif� coltà per i ri� uti 
lasciati dall’uomo ma con forza riesce a ballare. Il meraviglioso uccello commo-
vendosi alla richiesta della piccola ballerina, in quanto il carillon era vecchio e 
malandato, lo guida tra le acque  af� nchè la sua dolce melodia possa incantare 
il lago, facendolo ripopolare di quelle creature che un tempo vi risiedevano, ed  
era un “PICCOLO ANGOLO DI PARADISO”.
Questa storia è la metafora dell’avanzata tecnologia che nel tempo ha deturpato 
la natura;  la ballerina ed il cigno rappresentano la rinascita di un nuovo ambien-
te più sano e vivibile  al � ne che si possa ricreare quel “Piccolo Angolo di Paradi-
so” abitato da meravigliose creature le quali vivono tutt’ora  nella scatola magica 
del carillon, ma il rispetto della vita può farci riascoltare quel suono melodioso 
che è simbolo di ritrovata armonia tra l’uomo e l’ambiente. 

Lo stupefacente universo interiore con le sue trame dell’amore, del desiderio, del-
la competizione e della sopravvivenza ogni giorno mette in scena un insieme di 
possibilità e connessioni con le coscienze. Di questo universo non consideriamo 
la parte più importante: il miracolo della vita che ci circonda.
Spesso il Saggio che è in noi ci parla – spesso il bambino che è in noi l’ascolta – 
spesso insieme ri� ettono insieme ri� ettono….. 
“Guardare la linea d’orizzonte e non oltre” rende invisibili le nuvole e l’azzurro 
che le circonda. Ignorare i buoni propositi ci preclude l’opportunità di pescare le 
idee più belle nel caos delle scelte.
Non ascoltare il desiderio di proteggere e conservare ci priva della poetica condi-
visione dell’insieme nel viaggio breve e intenso dell’esistenza.

“ ….. E torna nuova la faccia del mondo con l’Amore…..” Gli uomini,  gli ani-
mali, le piante, le acque , le nuvole, l’umanità tutta è attraversata da un respiro 
di vita profondo ed universale, come queste verdi acque sono rasserenate da un 
unico respiro di fratellanza…….. Terra sii monda da profanazioni, prevaricazio-
ni ed intolleranze……”

 Convivere insieme non diventerà più un problema se faremo nostri 
questi valori e se avremo l’umiltà di rivolgerci al passato, considerando che an-
che noi siamo stati emigranti, emarginati e derisi.

La vecchia Osteria era una casa colonica dove i viaggiatori che transitavano lun-
go la strada si fermavano a rifocillarsi e riposarsi. Lì, tutti  dovevano fermarsi per 
pagare il dazio al � ne di attraversare il con� ne tra Piediluco e Labro,  il grande 
fontanile con la sua fresca e purissima acqua di Pacce rifocillava il viandante; il 
quale dopo aver dato il dovuto obolo rimembrava  la stanchezza  con l’acqua 
fresca e purissima che gorgogliava come una musica per le sue  secche fauci.
Questo fontanile è simbolo di vita passata e rappresentò un momento fonda-
mentale per la vita quotidiana; col passare degli anni alcuni abitudini sono an-
date perdute ma a tutt’oggi molta gente rinnova il rito della freschezza e della 
purezza,  dissetandosi all’acqua della fonte.

La Dea Acquatica

La Melodia Del Lago

Pescare Un Desiderio

Immigr ati

La Fontana Dell’osteria

Da sempre il cigno è simbolo di maestosità, di perfezione e di costanza, nonché 
una delle costellazioni più belle e visibili del cielo.
Uccello elegante e maestoso, è una realizzazione completa in quanto in esso si 
ritrova sia l’essenza maschile ( il lungo collo che rimanda ad un simbolo fallico ) 
che quella femminile nel corpo bianco, candido e rotondo.
La leggenda racconta che il candido cigno si ritrova sperduto a vagare in solitu-
dine tra le acque del lago di Piediluco , quelle acque che un tempo erano abitate 
da meravigliose creature, dove tutti gli animali, pesci, sirene e incantevoli uccelli 
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Sabato 27

ore 21.30  Centro Remiero D’Aloja

L•Equipe 84
in concerto 

Domenica 28
ore 21.30 V.le Noceta 
Serata danzante con
il Duo Musicale
•Claudia & ValentinoŽ

Lunedì 29 
ore 21.30 V.le Noceta
Gruppo Spettacolo •Federico & L e FollieŽ

Mar tedì 30  
ore 21.30 P.zza Bonanni
Il Gruppo Teatrale “Attori pè  Saju”
Presenta la Commedia in due atti :
•Li cunti senz a l•OsteŽ
ore 21.30 V.le Noceta
Vilmamerica presenta
Spettacolo d•animazione per bambini

Mercoledì 1 
ore 21.30 P.zza Bonanni
Spettacolo di danza
 •Musica Clas sica & ModernaŽ 
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Giovedì 2 
ore 21.30  V.le Noceta
Discoteca / Disco Music
Serata anni 80
Con •D.J. Carlo Quondam AngelŽ
ore 21.30  Centro Remiero D’Aloja
Concorso nazionale •Modella oggiŽ

Venerdì 3 
ore 21.30 P.zza Bonanni
Spettacolo Dialettale di Bene� cenza
a cura dell’ Ass. Neurothon
•Parla come magniŽ

Sabato 4 
Ore 21.30  S“ lata Barche Allegoriche
Ore 23.30  Fuochi Pirotecnici

Domenica 5 
ore 21.00 V.le Noceta 
Ballo di chiusura “Festa delle Acque 2009” 
con •Claudio & LauraŽ

Cerimonia di premiazione
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•VIVERE I VICOLIŽ
Dal 27 giugno al 5 luglio
Vicoli e balconi � oriti illuminati
Mostra di Pittura di Artisti Ternani, con le loro opere faranno rivivere i caratteristici vicoli 
piedilucani

•IL CIELO A PIEDILUCOŽ
1 luglio
ore 21.30  P.zza della Resistenza e Lungolago 
In occasione dell’anno internazionale dell’ Astronomia, si potrà osservare il sistema sola-
re – nebulose – ammassi, attraverso Telescopi dell’Associazione Astro� li “ M assimiliano 
Beltrame”

•IL LABORATORIO DEL GUSTOŽ
27/28 giugno e 3/4 luglio
P.zza della Resistenza
L’Associazione Slow Food patrocina la degustazione di:  Olio di Oliva Umbro – Funghi 
-  Pesce di lago ( carbonaretto) 

3/4/5 luglio
 V.le Noceta
Degustazione & vendita prodotti locali: “ tartu�  freschi – salse tartufate “ 
a cura della Ditta •Black & Whit e Tartu“ Ž

•PALLANUOTOŽ
4/5 Luglio 
Località i Quadri presso la piscina di Piediluco
Campionati Italiani Amatoriali assoluti di Pallanuoto a cura dell’Ass. UISP

Associazione  •I DUE COLLIŽ
13/14 giugno
 Info Point Cascata delle Marmore
Estemporanea di Pittura

13 giugno al 15 luglio
Info Point Cascata delle Marmore 
5° Mostra di Pittura “L’Acqua e il Verde”

21 giugno
ore 18.00 Chiesa S.Maria di Torreorsina
Premiazione concorso poesia “Giorgio Bayron”
I° edizione per l’ assegnazione della scultura di Giulio Viscione la “ Vittoria”

Associazione •RINASCITA PIEDILUCOŽ
14 giugno
Ore 21.30 spiaggia Miralago
Balli Latino americani

11 luglio
 ore 18.00 Hotel del Lago
IX Concorso let terario Europeo di P oesia 

12/13 luglio
Ore 21.30 P.zza Bonanni
II° Festival Giovani Musicisti allo sbar aglio

18 luglio
Ore 21.30 P.zza Bonanni
Fisorchestra Libertango

24/25/26 luglio 
Ore 21.30 P.zza Bonanni

VI° Concorso C anoro Nazionale per Bambini

02 agosto
Ore 21.30 P.zza Bonanni
•E• Na CanzoneŽ Concerto di Mario Maglione 

9 agosto
Ore 21.30 Spiaggia Miralago
Gli •INCAŽ in concerto

15 agosto
Ore 21.00  C.so Salvati e Viale Noceta 
Processione c on Banda Città di Nor cia ed esibizione 

Associazione • MIRABIL ECOŽ
Promuove durante l’Estate Piedilucana 2009
CONCERTI di Musica Sinf onica e da C amera



Casa del Giovane Percorrendo le vie del paese, tanto è possibile 
ammirare, dalle bellezze naturali allo splendido susseguirsi di case e vicoli 
che si caratterizzano per colori e forme diverse. Ma Piediluco è anche altro, 
è la capacità che a tutt’oggi hanno gli abitanti di accogliere una comunità cui 
risiedono persone che soffrono di salute mentale: la “Casa del Giovane”.È stata 
fondata nel 1954 dal sacerdote Don Mario Baciarelli con l’aiuto di tanti giovani 
volontari. Per Piediluco questa Casa è una perla da custodire, mantenere viva 
nel tempo perché i sui ideali di accoglienza, solidarietà, sostegno e aiuto alle 
persone sono un emblema in cui gli abitanti si riconoscono. Oggi la “Casa del 
Giovane” è un luogo vivace e ricco di esperienza per i suoi ospiti. È un punto di 
riferimento per coloro che per proprie convinzioni personali, sociali, istituzionali 
e religiose desiderano collaborare e creare nuove e diverse opportunità per 
migliorare la qualità della vita. Dal 1998 alla T ABOR coop. soc. è af� dato il 
mandato di prendersi cura delle persone ospitate presso la “Casa del Giovane”

Dal 3 al 5 luglio ore 17,00 Piazza Caio

Pomeriggio di giochi, musica e picnic
“Alla luce del sole”

Esposizione di manufatti e oggetti di artigianato 
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Voc. Alferini

Voc. Valle Spoletina

L’amaca all’Eco

La Ciriola

Al Covo

L’Eco

La Ginestrella

Da Giosefatta 

Marilù

Peppe Scappa

Teresa

Terrazza Lara

Vecchio Mulino

Vecchia Osteria

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Marmore
GLI ORARI DI APERTURA 

 cascata delle

Info turistiche
www .piediluco.net

www .marmore.it

La mappa
  Gastronomica

GLI ORARI DI APERTURA
GIUGNO
Feriali: 11,00-13,00 / 16,00-18,00 / 21,00-22,00
Sabato: 10,00-13,00 / 15,00-22,00
Festivi: 10,00-13,00 / 15,00-22,00
LUGLIO
Feriali: 11,00-13,00 / 16,00-18,00 / 21,00-22,00
Sabato: 10,00-13,00 / 15,00-22,00
Festivi: 10,00-13,00 / 15,00-22,00

AGOSTO
Feriali: 11,00-13,00 / 16,00-18,00 / 21,00-22,00
Sabato: 10,00-13,00 / 15,00-22,00
Festivi: 10,00-13,00 / 15,00-22,00

SETTEMBRE
Feriali: 12,00-13,00 / 16,00-17,00 / 20,00-21,00
Sabato: 10,00-13,00 / 15,00-21,00
Festivi: 10,00-13,00 / 15,00-21,00

OTTOBRE
Feriali: 15,00-17,00 (solo Venerdì)
Sabato: 11,00-13,00 / 15,00-19,00
Festivi: 11,00-13,00 / 15,00-19,00


